
Riapreil ModernissimoaBologna

Ieri, oggi, domani
A Bolognariapre unasalacinematograficavecchia
di oltreun secolo,unavera istituzione cittadina
a un passodaPiazzaMaggiore...benvenuti,anzibentornati,al Modernissimo

16febbraio1915.A Bologna,al centrodel centro,

apreuna salacinematografica,unadelleprime

in assolutoinItalia. Ospitatanell'edificio

polifunzionale di PalazzoRonzani, progettatonel

1914dall'ingegneree scenografoGualtiero

Pontoni(1875-1941) doveuntemposorgevail

medievalePalazzoLambertini,si inaugurail

Cinema Modernissimo.Unnomecheèuna

dichiarazionedi intenti, un'iniziativa che

costituiscedaallora un motoredellavita

culturalecittadina,che - con alternevicendee
nomidiversi - resta attivofino allachiusuradel

2007.Una salachegià all'aperturaviene salutata

come uneventosignificativo: il quotidianoII

RestodelCarlino, il 17febbraio1915,scrivee

"Concordi ed entusiastisonostatigli elogiper

questonuovo cinematografo che,perla sua

originalità e per l'arte veramenteeletta della sua

decorazione,si elevaesi distingue datutti gli

altri'

Ora,a pocopiù di un secolodi distanza- e dopo
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un lungo interventodi restauro- il Modernissimo

ègiunto anuovavita, conla salariportata allo

splendoredegli esordigrazieall'impegnodella

Fondazione Cinetecadi Bologna. E nonètutto

qui: le operazionidirestauroela conseguente

riaperturadelcinemarappresentanoun attodi

restituzione alla città di un luogoda sempre

prima nella vita e poi nella memoriadei

bolognesi,mail discorsova estesoanchedel

Sottopassodi via Rizzoli.Un "mondo

sotterraneo"destinatoa diventarespazio

espositivopermanente,e insieme al Cinema

costituiràun polo culturaleperla città, al tempo

stessoantico(entrambi sonoaffacciatisui resti
di untrattodellavia Emilia riportati alla luce

durantei lavori) eproiettatonel futuro.

Sceltestrategiche

Perviaggiareneltempofino al Modernissimo

delleorigini, l'istituzione bolognesehachiamato

uno scenografodel livello di GiancarloBasili,

autoreanchedell'immaginariovisivode L'amica

geniale. Questasceltaè spiegatacosìdall'amico

GianLucaFarinelli, direttoredella Cineteca di

Bologna: "La strutturaarchitettonica del

Modernissimo era giàdata,mentre noi avevamo

bisogno di un artista che ci facessesognaree

facessedel Modernissimo il luogo della

sorpresa,un'Atlantide dello spettacolo".

Basili da unaparteha mantenutoletracce
originali rimaste,cancellandoi rimaneggiamenti

degli anni '50e '60, mentre,dall'altro, partendo

dalle foto e dalprogettodell'epoca,ha pensato

FondazioneCinetecadi Bologna & friends
Il progettoper far rinascerela storicasala cinematograficain PiazzaMaggiorenascedal

protocollod'intesa tra il Comunedi Bologna,la FondazioneCinetecadi BolognaedEmmegi

Cinema (societàproprietariadella sala),conla collaborazionedi ConfindustriaEmilia Area

Centro,edi Gaumont,Pathé.Ha ricevutoin questianni il sostegnodelComunedi Bologna,

Ministerodella Cultura. Donordelprogetto:Gruppo Hera, Pelliconi,MarchesiniGroup,

Bonfiglioli, BPER,FondazioneGolinelli, G.D, IMA, Coop Alleanza 3.0.Sponsordel progetto:

FondazionedelMontedi BolognaeRavenna,IBC Movie, Galletti.Sponsortecnico:

Oudimmo acousticdesing.Supporterdel progettosonostati: Lloyds Farmacia- Benu

Farmacia,Mare TermaleBolognese,Furia, Brunelleschi,OtticaGaragnani.

Diversele collaborazionimessein atto per i giorni dell'inaugurazione:Il Mulino (che per

l'occasioneregaleràagli spettatorila ristampadello scrittoLa voce dei libri di Ezio

Raimondi), Forno Brisa (cheharealizzatoBrisissimo- il PanettoneModernissimo),Good

Vibes ( che gestiràil Caffè Pathè),AnonimaImpressori(chehastampatocon i caratteri

originali di legnodell'epoca 108copie,comegli annicheci separanodal 1915,del

manifestoModernissimo),partneristituzionali come Alma Mater Studiorum- Università
di

BolognaeBolognaWelcome.

La FondazioneCinetecadi Bologna,ormai puntodi riferimentoperla conservazione,il

restauroe la valorizzazionedel patrimoniocinematografico,nell'ultimobiennio ha allargato

semprepiù la propriaoperatività,aggiungendoalrestauroancheiniziative editoriali, un

programmadi formazioneed educazioneal cinema,e l'organizzazionedi mostresul

cinema:attivitàche hannoallargatoil seguitodellaFondazione,del suo cinemaLumière,

del festival II CinemaRitrovato e delleserate in Piazza Maggiore,eche l'ha portataad

avviareancheII CinemaRitrovato al Cinema,progettodi distribuzionedi grandiclassici in

70 saleitaliane.

In quest'ottica,disporredi unasala conle caratteristichedel CinemaModernissimo

rappresentaperla Fondazionel'idealeprosecuzionedi un percorsodi crescitachequi

potrebbeconcentrarsisullapromozionedel cinemadelpassato.Una sala unicaal mondo,

in cui la programmazionedi grandicapolavoridella storia del cinemavieneospitatain un

contestoarchitettonicooriginarioche, quellastoria, l'ha attraversatae vissuta.
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un luogo che potessecelebrareil cinema,conun

approcciocomplessivooriginale,per evitareil

rischio diomologazionetipicodelle saledi oggi.

Oltre all'operadi riqualificazione di Basili,bisogna

anchericordareil lavoro di Marionanni, cheha

creatola pensilina diingresso(la cui apertura,in

PiazzaReEnzo,è ipotizzata afinefebbraio)eil

progettoartistico dialcunidegli ambientidel

complesso,come ilocali antistantiilfoyer

destinatial Caffè Pathé.

Torniamo alla sceltadell'originalità rispettoal

rischio diomologazione,conle parole di Farinelli.

"Cisiamo mossi in direzione opposta,alla ricerca

dell'unicità del Modernissimo. Le prime sale

nacqueroattornoal 1913,con i primi

lungometraggi, eun successoitaliano, Quo

vadis?, hainnescato la nascitadi luoghi dedicati

agli eventi cinematografici e nonpiù ricavati da

altri spazi.Naturalmente la prima fonte di

ispirazione furono iteatri all'italiana, edè questa

bellezzachenoi stiamo andandoa ricercare. Con

un'ulteriore particolarità, che riguarda la storia di

Bologna: il palazzo che ospitò fin dall'inizio il

Modernissimo nacque contestualmente

all'allargamento di quella che oggi sichiama via

Rizzoli, operazioneche portava con séun'ideadi

trasformazione della città. Cosìil primo palazzo

della modernità, a Bologna, hanel suocuore il

Modernissimo. Un luogo straordinario e
irripetibile, fin dal suoprogetto iniziale".

Nel segnodei grandicinemastorici

C'è daaggiungerechela riaperturadel Cinema

Modernissimo,riportatoalla suaidentitàartistico

architettonicanovecentescaconl'ambizione di

farneunasalaunica dal punto di vista

scenografico- estetico, è in direzioneopposta

rispettoallatendenzaattualedella chiusuradelle

sale cinematografiche.In qualchemodo,si tratta

di unmessaggioottimistico dellaCinetecadi

Bologna sul"buonostatodi salutedel cinema",e

l'operazionedi restauroe riaperturaèinlineacon

l'attualeattenzioneinternazionaleai cinema

storici, di inizioNovecento.Bastasolocitare

alcuniesempi,come il MajesticTheatredi New

York,il Louxor Palais du Cinéma di Parigi,il Metro

Kino diVienna eil Théàtredel'Edendi Marsiglia.

Prima di concluderequestenote,c'èdadire che

perdareunsensoimportante all'inaugurazione,il

21 novembre2023, la Cineteca ha dunquevoluto

realizzare un programmaspecialedi proiezioni ed

appuntamenti:unafestalunga diecigiorni con

proiezioni e ospiti comeWesAnderson,Jeff

Goldblum, Marco Bellocchio, MarcoT. Giordana,

FrancescoPiccolo,Alina Marazzi,Alice e Alba

Rohrwacher,JoelMeyerowitz,Alessandro

Bergonzoni, Toni Servillo, Paola Cortelllesi,

Paredes,GiuseppeTornatore,i ManettiBros.,

Vinicio Capossela,Pupi Avati, Mario Martone,

Vittorio Lingiardi, Giorgio Diritti e molti altri.

Dall'alto, un'immagine di parte della galleria del Modernissimo, un ambiente all'interno

struttura e il Caffè Pathé(foto © Lorenzo Burlando).
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IL MODERNISSIMODI BOLOGNA

( ItaIia- Francia/2022)di GiuseppeSchillaci

(54') (proiettatoil 23 novembreore 18,00)

Immergendosinel cinema sotterraneo

Modernissimo,scavatonel 1914 nelle

visceredi Bologna e poi abbandonatonegli

anni Duemila, il film raccontala storiadi una

dellecittà più emblematiched'Italia.Gli

archiviufficiali dellaBolognadel Novecento

s'intreccianocon gli archivipersonalidel

protagonista,un padreche parlaal figlio

scomparsodatempo.Tra isuoi sogni

irrealizzati di rivoluzionario e di cineasta,

questo padreripercorrela storia familiare

abitata dafantasmieinvita il figlio aBologna

perla riaperturadel Modernissimo,la mitica

saladi una vita.

Film realizzatoperla seriefranceseCinémas

mythiques,dedicataasalestorichenel

mondo,chevengonoraccontate attraverso

storieinventate,maverosimili,che

permettonodivalorizzarnele particolarità.

Maggio 2019. Al termine di unincontro in tema La grande occasione/Sottole stelle del

Cinemapressola loro sede, gli amici della Cinetecadi Bologna ci vollero mostrarelo stato

dei lavori di ristrutturazione del Modernissimo: ecco alcune immagini (foto © Stefano Belli)

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 40;41;42;43

SUPERFICIE : 326 %

PERIODICITÀ : Bimestrale



DIFFUSIONE : (72000)

AUTORE : N.D.

1 gennaio 2024


